INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA

Oggetto: definizione dei tracciati tranviari
Proponenti: Giovanni Galli, Jacopo Cellai, Francesco Torselli, Francesco Roselli, Massimo Sabatini
I sottoscritti Consiglieri Comunali,

· appreso che il Ministero dei Trasporti ed Infrastrutture non è in possesso dei progetti completi relativi alla realizzazione della linee tranviarie n.2 e 3, i cui cantieri dovrebbero viceversa essere avviati a breve secondo le previsioni dell’Amministrazione Comunale;

· appreso che i tracciati presentati nello scorso mese di luglio, pena la perdita dei finanziamenti ministeriali per lo scadere dei termini che avrebbe messo in discussione le stesse autorizzazioni concesse, sono solo provvisori e non contengono peraltro la definizione del nodo fondamentale del passaggio in corrispondenza di Piazza del Duomo per la linea n.2;
· considerato che per l’eventuale passaggio in sotterranea del tracciato della linea 2 sarebbero necessari ulteriori 150 milioni di euro rispetto al passaggio in superficie;

· visto che per la linea n.3 non sarebbe stato definito un tracciato alternativo a quello previsto con il discusso passaggio da via dello Statuto;
· ricordato inoltre che esiste il rischio concreto della perdita dei finanziamenti UE di 36 milioni che si riferiscono a tutte e tre le linee tranviarie, le n.2 e 3 ancora da realizzare e la linea 1 già completata che deve essere ancora pagata, la cui erogazione è condizionata all’entrata in funzione delle 3 linee entro i primi del 2013
INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE

1) Per quale motivo non sono stati trasmessi al Ministero dei Trasporti ed Infrastrutture i progetti completi relativi alle linee tranviarie 2 e 3, con il rischio che vengano compromessi gli stanziamenti ministeriali;

2) Come si concilia il prossimo avvio di tre grandi cantieri relativi al tracciato della linea 2, che interesseranno tre direttrici chiave del traffico cittadino, con la mancata definizione della progettazione complessiva;

3) Come si intende procedere con l’informazione sulla definizione dei tracciati, in special modo relativamente ai tratti più discussi e delicati del territorio cittadino come piazza del Duomo, sia nei confronti del Consiglio Comunale che dei cittadini che saranno chiamati a subire pesanti disagi nella mobilità;

4) Quali sono le fonti di finanziamento a cui ritiene di poter accedere nel caso vengano assunte scelte che richiedono spese aggiuntive rispetto ai progetti provvisori presentati al Ministero competente;

5) Come ritiene di poter fronteggiare le spese da sostenere per la realizzazione delle tre linee tranviarie se, come è assai probabile, si perderanno i fondi UE per il mancato rispetto della scadenza prevista per la messa in funzione delle linee entro il 2013;

6) Come dobbiamo interpretare l’accenno (perché di solo accenno trattasi) presente nel Piano Strutturale circa il passaggio della linea 2 dai viali di circonvallazione cosa che comporterebbe l’abbattimento degli alberi sui viali stessi.  

